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Gentilissimi Delegati, 
giungo a voi anche quest’anno in 
occasione dell’assemblea generale 
associativa, presentando, per l’ap-
provazione, la relazione morale 
del Presidente e il conto consunti-
vo per l’anno 2018 ed il bilancio di 
previsione per l’anno 2019. 
Dirvi che dal punto di vista buro-
cratico è stato un anno difficile è 
puro esercizio retorico, visto che 
tutte le novità normative, con rela-
tive difficoltà, sono state affronta-
te e superate insieme.
Fortunatamente l’Associazione è 
dotata di un meraviglioso grup-
po di persone e di Capisezione, 
che insieme, pazientemente, pas-
so dopo passo, hanno lavorato 
per risolvere al meglio tutti i pro-
blemi che via via si sono presenta-

ti, e con un buon consulente, qual 
é  Nevio Meneguz, le cose si sono 
abbastanza semplificate. Non spa-
ventatevi, tanto lavoro è stato fat-
to e tanto dobbiamo ancora far-

ne. Siamo in un momento di forti 
e veloci cambiamenti e dobbiamo 
essere sempre pronti e disponibili 
ad affrontare nuove situazioni che 
volente o nolente ci vengono im-
poste. Ai Capisezione ho detto e 
ripeterò sempre, che nei cambia-
menti non saranno soli, perché 
l’Associazione è e sarà sempre al 
loro fianco per supportarli nelle di-
verse necessità.
Diventa indispensabile però che 
anche le indicazioni che arrivano 
loro dalla segreteria siano rispetta-
te, sia nei tempi che nei modi, tut-
to questo per raggiungere al me-
glio gli obiettivi e  per alleggerire 
un tantino il lavoro del gruppo di 
segreteria, coordinato dalla vali-
dissima Vittoria. 
Come dicevo c’è ancora tanto da 
fare, in particolare l’applicazione 
di tutti i cambiamenti previsti dalle 
legge sul Terzo Settore, a comin-

Capisezione e Delegati intervenuti all’annuale appuntamento.  

Al tavolo dei Relatori il Professor Saverio Marchet ed alla Sua destra Roberto De Paoli.
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RELAZIONE SANITARIA 
della Dott.ssa Ersilia Angela Barbone

Carissimi Donatori e carissime 
Donatrici,
il buon andamento delle donazioni già 
iniziato nel 2017 si è confermato nel 
2018, che si è chiuso con un bilancio 
positivo delle donazioni totali, con un 
aumento delle donazioni di sangue in-
tero e un buon numero sia di Aspiranti 
Donatori che di nuovi Donatori effettivi.
Si sono invece ulteriormente ridotte ri-
spetto all’anno precedente le donazio-
ni di plasma, anche se nel primo qua-
drimestre del 2019 è possibile cogliere 
qualche minimo segnale di ottimismo. 

Analizzando nel dettaglio i dati 2018 
relativi a raccolta, consumi e 
cessioni, possiamo vedere che:
1)	 vi sono state 4096 donazioni totali, 

166 in più rispetto al 2017: l’au-
mento è dovuto a 219 donazioni di 
sangue intero in più rispetto all’an-
no precedente, mentre le donazioni 
di plasma sono state 53 in meno

2)	 vi sono stati 407 Aspiranti Dona-
tori, 53 in meno rispetto all’anno 
precedente

3)	 311 Aspiranti donatori sono risulta-

ti idonei e vi sono state 301 prime 
donazioni, 10 in più rispetto all’an-
no precedente 

4)	 sono state trasfuse 2859 unità di 
globuli rossi, 477 in più rispetto 
all’anno precedente

5)	 sono state cedute sia intra- che 
extra-Regione come Dipartimento 
Trasfusionale 5100 unità di emazie.

Confrontando invece i dati relativi 
ai primi 4 mesi rispettivamente del 
2018 e del 2019, si evidenzia un an-
damento positivo sia delle donazioni di 
sangue intero che di plasma, aumenta-

ciare dalle modifiche statutarie e 
per finire poi alla nuova normati-
va sulla privacy. Non preoccupate-
vi, guidati dal preparatissimo Dott. 
Meneguz arriveremo a capo an-
che di queste nuove sfide che ci 
attendono.
Tutto quanto esposto, in teoria, 
dovrebbe essere strumentale al 
raggiungimento del fine ultimo, 
ma unico e principale, del nostro 
operare e del nostro essere Asso-
ciazione Donatori  Volontari del 
Sangue; si traduce invece troppo 
spesso in un impegno che assorbe 
troppo tempo,  sottraendolo ad al-
tre attività più specifiche e volte al-
la fidelizzazione di nuovi Donatori, 
poi, a livello politico-istituzionale, 
ci si lamenta se l’Italia sta perden-
do l’autosufficienza dal punto di 
vista sangue. 
L’impegno e la convinzione forte 
del nostro operare ci hanno fatto 
però superare le difficoltà incon-
trate, a tal punto che possiamo 
definire il 2018 un anno da ricor-
dare, soprattutto per i risultati rag-
giunti sul versante delle donazio-
ni e dell’acquisizione di nuovi Do-
natori. Un grazie sincero a tutti i 
Capisezione e ai loro Collaboratori 
per il costante impegno sul terri-
torio. Nel corso dell’anno 2018 si 
sono presentate al Centro Trasfu-

sionale, di Feltre, 380 persone di-
sponibili a diventare nuovi Dona-
tori, di queste: 182 hanno già fat-
to la prima donazione, 134  sono 
già state dichiarate idonee e sono 
in attesa di donare. Altro ottimo 
risultato l’abbiamo ottenuto per 
quanto riguarda il numero di do-
nazioni: 3987 sacche sono state 
raccolte, con un aumento pari al 
3,72% rispetto al 2017. 
Anche quest’anno abbiamo ade-
rito al progetto “Guadagnare sa-
lute”, progetto messo in essere in 
sinergia con il Dipartimento ora 
Distretto di Prevenzione di Feltre, 
dell’Azienda Sanitaria. All’inter-
no di questo progetto sono pre-
visti incontri in tutte le Scuole Se-
condarie del territorio per la pro-
mozione del dono del sangue. In-
contri che sono già stati fatti e che 
hanno dato ottimi risultati. A que-
sti incontri si sono poi aggiunti tut-
ti quelli organizzati, dalle diverse 
Sezioni, nella Scuola Primaria. 
Presso l’Unione Montana sono 
stati fatti incontri di formazio-
ne con i giovani del servizio civile 
sulle problematiche del dono del 
sangue, incontri che hanno su-
scitato un notevole interesse tra i 
partecipanti. 
Una bella novità sta nascendo: il 
Gruppo Giovani, siamo ancora ai 
primi passi ma se il buongiorno si 

vede dal mattino sarà senz’altro 
una bellissima giornata. Un grup-
po di giovani ha iniziato ad incon-
trarsi per discutere sulle problema-
tiche della donazione del sangue 
e per mettere a punto una serie 
di iniziative al fine di coinvolgere 
i loro coetanei e invitarli alla do-
nazione di sangue. Hanno indivi-
duato come campo d’azione le lo-
ro Scuole e le squadre sportive. A 
questi ragazzi un grande grazie 
per il loro impegno, sia per quello 
personale come Donatori che per 
quello sociale sul territorio, augu-
riamo loro e soprattutto ci augu-
riamo una loro grande riuscita.
Da parte del gruppo di segreteria 
è stata curata costantemente la 
formazione e l’aggiornamento dei 
Quadri Sezionali, in modo che tut-
ti abbiano maggiori conoscenze e 
vi sia il più possibile una uniformità 
di metodo operativo e quindi, una 
maggior capacità di sintesi a livello 
Associativo.
Come già annunciato molto ci re-
sta ancora da fare, ma con il con-
corso di tutti raggiungeremo cer-
tamente gli obiettivi. 
L’Associazione e le Sezioni sono 
dotate di un motivato e compe-
tente gruppo di persone, che assi-
curano il meglio che da una Asso-
ciazione di volontariato ci si possa 
aspettare.
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Gruppo Giovani dell’A.F.D.V.S. 
Un progetto riuscito
- di Martina Costa -

Il Progetto Scuole, che abbiamo 
intrapreso come Gruppo Giovani 
Donatori dell’A.F.D.V.S, ha preso 
le mosse da un’esigenza reale di 
nuove adesioni da parte dei gio-
vani, i quali potrebbero garantire 
un servizio di lunga durata rispetto 
ad altre età. Siamo partiti con una 
prima sensibilizzazione all’inter-
no delle classi del Liceo Scientifi-
co “Giorgio dal Piaz” proponendo 
una breve, ma mirata presentazio-
ne di che cos’è la donazione assie-
me ad altre informazioni basiche, 

e una testimonianza motivazio-
nale. In seguito alla raccolta del-
le adesioni, grazie alla disponibili-
tà della Primaria Ersilia Barbone, è 
stato possibile convocare i gruppi 
di ragazzi aderenti al Centro Tra-
sfusionale dell’Ospedale di Fel-
tre per l’effettuazione dell’idonei-
tà. Possiamo affermare con entu-
siasmo che il progetto è andato a 
buon fine visti i 46 ragazzi parteci-
panti al progetto, di cui 12 hanno 
conseguito anche l’idoneità per la 
donazione del midollo. 

La scelta di intervento sulla Scuola 
ha confermato un’idea che come 
Gruppo condividiamo pienamente 
e cioè che la Scuola possa costitu-
ire un luogo di divulgazione, in cui 
i ragazzi non solo vengono solle-
citati ma possano ricevere anche 
tutti gli strumenti per sollecitare a 
loro volta i propri coetanei,  i geni-
tori, i conoscenti e tutti coloro che 
li circondano. Il nostro augurio è 
che questa non sia un’esperienza 
isolata e conclusa, ma che sia l’ini-
zio di una lunga serie.

Uno degli  incontri presso il  Liceo Scientifico 
“Giorgio dal Piaz”.

te complessivamente del 10% (anche 
se i numeri assoluti delle donazioni di 
plasma restano molto bassi), così come 
sono ulteriormente aumentati del 22% 
circa gli Aspiranti Donatori e del 25% 
le unità inviate ad altre Aziende sanita-
rie sia della Regione che extra regiona-
li, mentre sono aumentati di circa il 7% 
i consumi di emocomponenti nel nostro 
Ospedale, per varie motivazioni anche 
contingenti.
I dati in dettaglio mostrano che:
1)	 vi sono state nel primo quadrime-

stre 153 donazioni in più rispetto 
allo stesso periodo del 2018: 129 di 
sangue intero e 24 di plasma 

2)	 vi sono stati 202 Aspiranti Donato-
ri, 45 in più rispetto allo stesso pe-

riodo dell’anno precedente
3)	 su 156 Aspiranti idonei vi sono 

state 108 prime donazioni, sostan-
zialmente stabili rispetto allo stesso 
periodo del 2018

4)	 sono state trasfuse 920 unità di 
globuli rossi, 46 in più rispetto allo 
stesso periodo del 2018.

Per quanto riguarda i dati relativi agli 
Aspiranti donatori, è da sottolineare 
che i 45 Aspiranti in più rispetto allo 
stesso periodo del 2017 sono tutti 
ascrivibili al successo riportato dalla 
lodevole iniziativa del Gruppo Giovani 
Donatori di sangue, che ha sviluppato 
nel Liceo Dal Piaz un progetto di sensi-
bilizzazione e promozione della dona-

zione che, in stretta collaborazione con 
il Trasfusionale, ha raccolto le adesio-
ni di 46 giovani liceali che sono stati 
accompagnati in Trasfusionale e sono 
stati valutati come Aspiranti donatori di 
sangue e, in 9 casi, anche di midollo 
osseo.

A fronte dei buoni risultati su esposti, 
non possiamo che augurarci il mante-
nimento delle donazioni sui livelli rag-
giunti nei primi 4 mesi dell’anno, con 
un ulteriore incremento per quanto ri-
guarda le donazioni di plasma.

In attesa di incontrarci in occasione 
delle vostre prossime donazioni, vi rin-
grazio e vi saluto cordialmente.

I Giovani, con la Dottoressa Barbone, Responsabile dell’USD 
Medicina Trasfusionale di Feltre.  
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UNO STILE DI VITA SANO PUò ESSERE D’ESEMPIO
PER SENSIBILIZZARE NUOVI GIOVANI DONATORI? 
BANDO PER TRE BORSE DI STUDIO UNIVERSITARIE
- di Angelo Valente (*) - 

Tutte le Associazioni del Dono 
del Sangue che hanno sottoscrit-
to una Convenzione con la Regio-
ne Veneto, ricevono, da questa, in 
virtù delle donazioni di sangue ef-
fettuate dai loro associati, dei con-
tributi orientati ad essere utilizza-
ti per promuovere e sensibilizzare 
nuovi donatori e nuove donazioni 
e per la gestione della stessa Asso-
ciazione promotrice.
Le Associazioni, a loro volta, utiliz-
zano questi fondi in miriadi di at-
tività: gadgets, materiale illustrati-
vo, manifestazioni di carattere lu-
dico o sportivo, convegni, ecc..., 
tutte con la finalità di mettere il 
“sangue” in primo piano e per 
“attrarre” nuovi donatori.
La Regione Veneto, con Deli-
bera della Giunta Regionale n. 
1338/2016, ha sancito nuovi crite-
ri per stabilire le convenzioni con 
le Associazioni del Dono del San-
gue, prevedendo, inoltre, anche 
l’istituzione di un Comitato Inter-
associativo, denominato Fondo 
Regionale Sangue (FRS), compo-
sto da nove Membri  che rappre-
sentano, in numero proporziona-
le alle donazioni, tutte le Associa-
zioni del dono del sangue presen-
ti nel Veneto, inoltre, nello stesso 
Comitato è presente, quale Mem-
bro di diritto ma senza diritto di 
voto, il Responsabile del CRAT 
(Coordinamento Regionale Attivi-
tà Trasfusionali).
Il FRS si sostiene con un contribu-
to che la Regione Veneto ricono-
sce al Fondo in base alle donazioni 
complessive effettuate nell’anno 
precedente in ambito regionale, 
ed ha come scopo esclusivo quel-
lo di “creare e sviluppare” tramite 
appositi progetti, delle campagne 
promozionali, atte a sensibilizza-
re e promuovere il dono del san-
gue che, poi, potranno essere uti-
lizzate indistintamente da tutte le 
Associazioni.
è indubbio che vi è sempre più la 

necessità di nuovi donatori, vuoi 
per sostituire quanti si ritirano per 
non essere più idonei oppure per 
raggiunti limiti di età, vuoi per il 
calo delle nascite ed anche per 
maggiori necessità di sangue: ne-
gli ultimi anni si è passati da una 
“medicina prettamente farmaco-
logica” ad una “medicina preva-
lentemente chirurgica” con ope-
razioni e “trapianti” che hanno 
fatto impennare il fabbisogno di 
sangue: si tenga conto che alcu-
ne operazioni e/o trapianti di or-
gani, possono richiedere anche ol-
tre 100 sacche di sangue, numeri 
che la maggior parte dei donatori 
non ha mai raggiunto o non riu-
scirà mai a raggiungere in tutta la 
sua vita di donatore.
In Veneto, inoltre, vi sono 2 impor-
tanti Centri Ospedalieri d’eccellen-
za, sia a livello Nazionale che In-
ternazionale: Padova e Verona, 
dove affluiscono pazienti da tutt’I-
talia ed anche dall’Estero per esse-
re operati e/o trapiantati, e, dove 
a volte le attività si interrompono, 
proprio perché costretti dalla man-
canza di sangue.
La “scommessa”, se così si può 
chiamare il progetto di campa-
gna promozionale messo in piedi 
quest’anno dal FRS, è di riuscire a 
formare, a livello universitario, de-
gli “Educatori alla pari”, ossia dei 
giovani in grado di saper diffonde-
re prevalentemente nei loro coeta-
nei, la cultura del dono, partendo, 
come presupposto, dal proprio sti-
le di vita: mangiare sano, svolgere 
attività fisica e/o sportiva, non fu-
mare, non bere, non eccedere in 
genere, ecc...
Il solo esempio forse non basta, 
per cui il “progetto” ideato dal 
FRS per l’anno in corso è stato 
quello di sancire con l’Università 
di Padova una Convenzione, volta 
a finanziare un Corso, extra pro-
gramma di studi, tenuto da Do-
centi Universitari, dove, gli iscritti, 

prevalentemente studenti univer-
sitari che frequentano le Facoltà 
di Psicologia e Medicina, potran-
no essere formati e motivati, per 
trasmettere il messaggio del dono 
del sangue.  
Questa Convenzione prevede che 
gli studenti, che si iscriveranno al 
Corso e frequenteranno tutte le 
lezioni, riceveranno dei “crediti 
formativi” da utilizzare nella valu-
tazione in qualche esame attinen-
te le materie del corso o nel giudi-
zio finale di Laurea.
Inoltre tra tutti gli iscritti che avran-
no frequentato per intero le lezio-
ni, un’apposita Commissione, se-
lezionerà i tre studenti che avran-
no dimostrato maggiore motiva-
zione, e verrà loro assegnata una 
Borsa di Studio di 5.000,00 €.
I corsi sono già iniziati nello scorso 
mese di marzo, ed una volta ulti-
mati, ci si aspetta che questi gio-
vani, tramite i mezzi di comunica-
zione cui avranno accesso (giorna-
li, radio, TV, convegni, ecc.), messi 
a loro disposizione mediante, an-
che, l’ausilio delle Associazioni, ri-
escano a trasmettere il loro “ef-
ficace” messaggio, per motivare 
nuovi giovani a donare sangue.
Una prima valutazione, dei risulta-
ti ottenuti, potrà essere fatta ver-
so la fine del 2019 e, se questa 
“scommessa” si sarà dimostrata 
vincente, ossia se, a livello Regio-
nale, si potrà riscontrare un incre-
mento numericamente significati-
vo di donazioni e di nuovi e giova-
ni donatori, il FRS si farà carico di 
proporre una medesima iniziativa 
anche ad altri Atenei Universitari 
Veneti, oppure, in virtù del budget 
di cui il Fondo potrà disporre, di ri-
petere un’analoga Convenzione, 
anche per anni successivi.  

(*) Rappresentante Regionale FI-
DAS nel Comitato Inter-associati-
vo “Fondo Regionale Sangue” 
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LENTIAI
Gli splendidi 55 anni della Sezione 
- di Alberto Gregorini -

Eccoci qui a fare un breve bilancio di ciò che è stato 
il 2018 per la Sezione di Lentiai. Un anno importan-
te soprattutto per la festa triennale del 28 ottobre 
dove abbiamo festeggiato anche il 55° anniversario 
dalla fondazione della Sezione. È stata una giornata 
intensa ma molto bella, ci sono state parole di elogio 
a tutti i nostri Donatori da parte del Presidente Sa-
verio Marchet e del Sindaco del Comune di Lentiai 
Armando Vello e la premiazione di ben 65 Donato-
ri Benemeriti. Particolarmente emozionante è stato il 
taglio a tre mani della torta anniversario, a procedere 
al taglio infatti gli ex Capisezione Benedetto Scarton, 
Oliviero Rosson ed il Caposezione in carica Alberto 
Gregorini. Un momento poi che vogliamo ricordare è 
stato quello della “sorpresa”… un gadget nuovo di 
zecca ad ogni invitato e la nuova t-shirt della Sezio-
ne ai nostri Donatori! Proprio in occasione della fe-
sta triennale poi, c’è stato anche il rinnovo del Con-
siglio Direttivo, un Consiglio che questa volta si è in 
parte rivoluzionato; ringraziamo i Consiglieri uscenti 
non più rieletti per gli anni di “servizio” attivo e dia-
mo il benvenuto ai quattro nuovi giovani Consiglieri. 
In questa ottica di rinnovamento cerchiamo di guar-
dare avanti e di creare nuovi progetti, manifestazioni 
ed attività per coinvolgere sempre più la Comunità e 
soprattutto i giovani nella nostra realtà associativa di 
volontariato. Da poco è anche attivo un gruppo Gio-
vani, partito dalla Sezione di Mugnai, ma il cui inten-
to è quello di coinvolgere i giovani di tutte le Sezioni 
dell’AFDVS; se qualcuno fosse interessato basta con-
tattarci e noi vi metteremo in contatto con il Grup-
po. Stiamo poi proseguendo sulla linea “social” che 
abbiamo intrapreso tre anni fa ed i risultati sono ab-
bastanza soddisfacenti per quanto riguarda la comu-
nicazione anche se sicuramente migliorabili. Al mo-
mento è attiva una pagina facebook, un profilo In-
stagram e WhatsApp sul nostro numero sezionale; 
abbiamo visto che riusciamo ad essere più diretti e 
raggiungere un numero sempre maggiore di persone 
quindi intendiamo implementare e migliorare i nostri 
sistemi di comunicazione nel tempo per essere sem-
pre più efficienti. Ricordiamo che per qualsiasi infor-
mazione o curiosità, la nostra sede, presso il Centro 
Tres a Lentiai, è aperta ogni secondo sabato del mese 
dalle ore 10.00 alle ore 11.30. Vorremmo poi invitare 
i Donatori premiati che non erano presenti al pran-
zo a passare in sede, oppure a contattarci per ritirare 
la benemerenza, inoltre chi non ha ancora ritirato la 
maglietta o il gadget può passare negli orari di aper-
tura della sede. Speriamo che il nostro impegno, le 
nostre nuove proposte e iniziative trovino il favore dei 
nostri Donatori e della Comunità e ci portino a nuovi 
traguardi ancora più grandi.
Vorremmo concludere ricordando due persone, ex 

Capisezione, che purtroppo ci hanno lasciati in que-
sti mesi: Emilio Pasqualotto e Benedetto Scarton. Un 
grazie di cuore per il loro impegno profuso negli an-
ni, la costante presenza ed il supporto morale in ogni 
occasione.
Contatti:
-	 Mail: donasanguelentiai@gmail.com
-	 Cell: 3455397568
-	 Fb: www.facebook.com/donasanguelentiai
-	 IG: donasanguelentiai

Il taglio della torta dei 55 anni della Sezione con gli ex 
Capisezione Benedetto Scarton e Oliviero Rosson ed il 
Caposezione in carica Alberto Gregorini 

I Labari Associativi intervenuti alla Festa di Lentiai
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FONZASO
Una goccia… tanti auguri!
- di Susanna Pannacci -

“Una goccia …. Tanti auguri!” è il nome del proget-
to ideato dai Donatori della Sezione di Fonzaso che 
nell’anno scolastico 2018-2019 ha coinvolto gli alun-
ni delle classi quarta e quinta della Scuola Primaria di 
Fonzaso. 
Un gruppo di Donatori della Sezione è intervenuto 
nelle classi per far conoscere ai bambini l’Associazio-
ne ed il suo operato, spiegando quanto sia necessa-
rio ed importante per la Collettività poter contare su 
adeguate scorte di sangue presso le Strutture Sani-
tarie. Da queste riflessioni, contornate anche da in-

Alcuni ragazzi indossano la sacca regalata dai Donatori di Fonzaso.

I disegni dei ragazzi della Scuola Primaria di Fonzaso esposti in 
vetrina. 

PEDAVENA
La sezione in Assemblea
- di Bellot Gianfranco -

Sabato 23 marzo la Sezione di Pedavena si è riunita in 
Assemblea presso la sala della Pro Loco. Il Caposezio-
ne ha presentato sia la Relazione economica, appro-
vata dai presenti, che quella morale. Relazioni dalle 
quali è emerso che la Sezione gode sì di ottima salu-
te economica ma soprattutto, e per il secondo anno 
consecutivo, le Donazioni sono, seppur di poco, au-
mentate. Tenendo conto che nel corso del 2018 non 
ci sono stati solleciti, l’essere riusciti a migliorare il ri-
sultato già ottimo del 2017 è un dato molto positivo 
che riempie d’orgoglio i Consiglieri e che li ripaga del 
grande impegno profuso durante tutto l’anno. Altro 
dato molto importante, per la nostra Sezione, è l’a-

Il Sindaco saluta i giovani intervenuti alla Santa Messa
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formazioni di carattere medico-scientifico, è emerso 
il valore immenso della donazione del sangue. Così, 
per ringraziare ogni Donatore, i bambini hanno rea-
lizzato dei disegni molto speciali destinati a diventare 
le cartoline augurali che ogni Donatore riceverà in oc-
casione del compleanno e che andranno a sostituire 
quelle più formali utilizzate fino ad ora.  
Nel mese di gennaio i bambini della Scuola Primaria 
hanno ricevuto una bellissima sorpresa: un momen-
to di festa con dei doni ed uno spettacolo di burat-
tini tutto per loro, regalati dalla Sezione di Fonzaso. 
La sorpresa più bella è stata, per i bambini di quarta 
e quinta l’aver ricevuto una copia ciascuno della car-
tolina realizzata con il proprio disegno. I disegni ori-
ginali dei piccoli artisti sono stati esposti nella sala ac-
canto alla Biblioteca Civica. 
Le copie delle cartoline saranno sufficienti per circa 
due anni di auguri ma ci sono tutte le intenzioni di 
mantenere attivo e costante il rapporto di amicizia tra 
Scuola e Sezione.
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ver avuto ben 14 nuovi Donatori, due dei quali so-
no nati nel nuovo millennio. Nel corso della relazione 
sono, poi, state elencate le numerose attività svolte 
nel 2018 principalmente dedicate ai giovani e giova-
nissimi,  come la festa di carnevale  e le letture ani-
mate per i più piccini, quella di fine anno scolastico 
con i giocolieri e la castagnata, alla quale partecipa-
no numerosi anche i ragazzi delle medie. Lo scopo di 
queste feste è quello di far conoscere la nostra Asso-
ciazione ai giovani ed ai loro genitori e se devo esse-
re sincero queste iniziative stanno dando i loro frutti 
perché vedo che ci sono neo Donatori che da bam-
bini hanno imparato a conoscerci venendo alle feste 
e neo Donatori che ci hanno conosciuto portando i 
loro bambini  alle stesse. Alcune manifestazioni pun-
tano, invece, al Sociale come la raccolta fondi per l’A-
SM (Associazione contro la sclerosi multipla) o la Luc-
ciolata che organizziamo assieme alla Pro Loco il 27 
dicembre di ogni anno. Sempre nel periodo invernale 
abbiamo, inoltre, eretto davanti al nostro Municipio 
uno “strano” albero di Natale, fatto con dei tronchi 
aggrovigliati di abete abbattuti dall’uragano di fine 
ottobre, abbellito da dei cartoncini colorati, con scrit-
te delle frasi molto belle, che alcuni bambini hanno 
attaccato come addobbi. Terminata l’Assemblea, in 
corteo ci siamo recati in Chiesa  dove abbiamo par-
tecipato alla S. Messa celebrata da Don Alberto, in 
onore dei Donatori scomparsi. Quest’ anno, in parti-
colare, abbiamo ricordato un nostro Donatore Bene-
merito con oltre 100 Donazioni  all’attivo, scomparso 
improvvisamente alcuni giorni prima dell’Assemblea. 
Al termine della Messa con il nostro Sindaco e Don 
Alberto siamo andati al Monumento commemorati-
vo dove abbiamo deposto una ciotola di fiori e recita-
to una preghiera per tutti i nostri Donatori.
La serata si è poi conclusa in allegria presso il ristoran-
te La Casona con la cena molto partecipata ed una 
ricca lotteria.

L’omaggio al Monumento al Donatore di sangue

SANTA GIUSTINA 
“Giovanni Magnani”
Donare vuol dire Amare e Condividere
- di Angela Fortunato -

A fine ottobre 2018 la nostra Provincia è stata devasta-
ta da una violenta ondata di maltempo. Migliaia di al-
beri sono stati spazzati dal vento sulle nostre montagne 
e purtroppo due persone hanno perso la vita. 
La mattina dopo il disastro, il martedì, eravamo ancora 
isolati senza elettricità e linea telefonica. Non si capiva 
bene cosa era successo. Ho ricevuto un messaggio dai 
nostri fratelli gemellati di Acqualagna che chiedeva se 
avevamo bisogno di aiuto e se era tutto a posto.
In quel momento, ho realizzato che forse era succes-
so qualcosa di molto grave e magari al telegiornale ne 
avevano parlato. A valle la situazione era tutto somma-
to tranquilla, quindi mi sono attivata per un contatto 
con i comuni più colpiti. 
A Rocca Pietore sono rimasti per giorni senza luce e ac-
qua e ho immaginato un bambino di Rocca cosa può 
aver vissuto quella notte, se per noi grandi era stato dif-
ficile. Attraverso la Segretaria Teresa Chizzali della Se-
zione ABVS di Rocca, ci siamo messi in contatto con la 
Scuola Elementare in quanto i nostri amici delle Marche 
sentivano il bisogno di essere vicini alla nostra Comuni-
tà. Le maestre hanno accettato la donazione di un com-
puter portatile per la scuola. 
Così, il 21 dicembre, io e Daniela Bugana siamo partite 
per Rocca Pietore per consegnare il portatile donato dai 
nostri amici di Acqualagna.
Siamo state accolte dal Sindaco, Andrea De Bernardin 
e dalla Signora Teresa Chizzali con Michela Da Pian del-

Angela Fortunato e Daniela Bugana, Teresa Chizzali e Michela 
Da Pian, la bella scolaresca di Rocca Pietore e le loro Maestre 
“seduto” al centro, il nuovo portatile regalo dalla Sezione Avis di 
Acqualagna.

> p.9
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SANTA GIUSTINA “Giovanni Magnani”
“DONARE SANGUE è DONARE VITA”  
PROGETTO DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
SULLA DONAZIONE DEL SANGUE
- di Loris Centeleghe - 

Anche per l’anno scolastico 2018-2019, in collabo-
razione con l’Istituto Comprensivo “Rodari” di Santa 
Giustina, la nostra Sezione ha sviluppato il progetto 
di formazione e sensibilizzazione sull’importanza della 
donazione dal titolo: “Donare sangue è donare vita”, 
orientato agli studenti della seconda media. L’attività  
ha coinvolto una sessantina di studenti delle quattro 
classi seconde della locale Scuola Media, alcuni loro 
Professori e una decina di volontari donatori. Confor-
tati dalle passate edizioni, abbiamo suddiviso il pro-
getto in due momenti formativi: il primo, teorico, me-
diante un incontro frontale di due ore per classe e il 
secondo, con la visita al Centro Trasfusionale dell’O-
spedale di Feltre e l’incontro con il Personale medico e 
paramedico ivi operante. 
L’attività ha coinvolto molti volontari donatori, sia du-
rante l’attività in classe, sia al Centro Trasfusionale. Im-
portante il contributo offerto dai volontari a riposo, 
che hanno comunicato con franchezza e con semplici-
tà la loro passata esperienza come donatori di sangue. 

Oltre agli argomenti consueti (la composizione del 
sangue, la fisiologia dell’appartato cardiocircolatorio, 
l’importanza dell’impiego degli emoderivati come te-
rapie salvavita, la cittadinanza attiva, il volontariato, 
la donazione del sangue), abbiamo potuto offrire agli 
studenti anche la testimonianza di un signore che, per 
affrontare un’importante operazione da giovane, ha 
avuto bisogno della disponibilità di molti Donatori vo-
lontari di sangue. Da un lato la donazione, dall’altro il 
frutto della donazione. 
Gli incontri frontali, tenutisi il 23 e 24 novembre scor-
so, sono stati impostati in modo da verificare, alla fine 
delle due ore, la comprensione degli argomenti multi-
disciplinari trattati, con una strizzatina d’occhio ad al-
cune materie di studio (si tratta pur sempre di un pro-
getto scolastico!).
La visita al Centro Trasfusionale, nei giorni 13 e 14 
marzo, ha permesso agli studenti di vedere dal vivo 
quanto spiegato in classe e di ripercorrere le varie fa-
si della donazione con gli Insegnanti, la Responsabi-
le del Centro Dott.ssa Barbone e i suoi Collaboratori. 
E’ stato  spiegato il percorso del Donatore nei vari am-
bienti del Centro: dall’accettazione  alla donazione, 
passando per  gli esami preliminari e il colloquio col 
Medico. Gli studenti hanno infine visitato i laborato-
ri e i locali dedicati alla conservazione degli emoderi-
vati, hanno guardato come funzionano i macchinari 
automatici per il riconoscimento dei gruppi sanguigni 
e si sono lasciati coinvolgere nelle attività proposte 
dal  Personale tecnico. La curiosità e le domande de-
gli alunni sulla donazione, puntuali e pertinenti, gra-
zie anche al lavoro svolto a Scuola con gli Insegnan-
ti di riferimento, sono state prontamente soddisfatte 
dal Personale presente. La visita si è conclusa con un 
momento di ristoro e di condivisione.
Una crescente consapevolezza sull’importanza delle 
relazioni umane e dell’incontro tra persone e gene-
razioni per comunicare il valore della donazione del 
sangue, sta conformando l’agire della nostra Sezio-
ne: incontrare i ragazzi a Scuola e condividere con lo-
ro e con gli Insegnanti l’esperienza del dono, rientra 
a pieno titolo in questa consapevolezza, nella speran-
za che un domani, una volta adulti, qualcuno di loro 
possa scegliere di diventare Donatore di sangue!
Un particolare ringraziamento per la buona riuscita 
del progetto va ai volontari della nostra Sezione, ai 
Professori e agli alunni che hanno dato l’adesione al 
progetto, ai Medici e al Personale tecnico e infermie-
ristico del Centro Trasfusionale dell’Ospedale di Feltre. 

la Sezione ABVS di Rocca Pietore. 22 bambini colmi di 
gioia ci stavano aspettando. 
Abbiamo raccontato loro chi siamo e cosa facciamo, 
chi sono i nostri amici che mandavano il dono. Abbia-
mo notato nell’atrio della Scuola numerosi cartelloni 
fatti dei loro racconti del disastro dell’alluvione del 29 
ottobre. 
Ci hanno detto di aver avuto tanta paura ed erano felici 
che tutto fosse passato.  
Attorno, un paesaggio devastato: gli alberi caduti ed 
ancora la Protezione Civile all›opera.
La loro Scuola è stata adibita a mensa per accogliere i 
numerosi volontari accorsi dopo il disastro. 
Sono stati trasferiti a Caprile per alcune settimane e so-
no tornati nella loro Scuola a fine novembre. 
Il biglietto da Acqualagna, recitava: 
“Da donatori di sangue, proviamo a donare un 
sorriso a chi è stato colpito dai gravi danni di otto-
bre. Un piccolo gesto concreto, per permettere ai 
bambini di continuare le lezioni in serenità! 
Buone Feste, Avis Acqualagna”.
Vi lascio immaginare la commozione di bambini e mae-
stre, non pensavano di ricevere così tanta solidarietà da 
tutta Italia, perfino dalle zone terremotate.
è sempre bello ricevere un dono, ma è bello anche do-
nare: ci si sente appagati per aver portato una ventata 
di felicità a chi ne ha bisogno!

< p.8
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Primiero “Andrea Marini”, 
Mezzano, Imer 
e Canal S. Bovo
LE SEZIONI DEL PRIMIERO E VANOI 
HANNO TROVATO CASA A SIROR
- di Silvio Fedrizzi -

Il 18 novembre scorso è stata inaugurata la nuova 
sede delle Sezioni dell’AFDVS - FIDAS di Primiero, 
Mezzano, Imer e Canal S. Bovo, un passo importante 
che permette di migliorare l’organizzazione delle se-
zioni e rilanciare la forza di solidarietà dei Donatori.
La cerimonia è iniziata con la Messa presso la chiesa 
di Siror, presieduta da don Giuseppe Da Prà che con 
il suo consueto entusiasmo ha toccato l’animo dei 
fedeli “voglio dirvi grazie perché mettete a di-
sposizione degli altri parte di voi” ha commenta-
to durante l’omelia “come Gesù ha versato il suo 
sangue per noi, così voi donate un po’ del vostro 
sangue per ridare forza a chi ne ha bisogno”.
Al temine della Messa i Labari di ben 14 Sezioni han-
no accompagnato tutti davanti al palazzo delle ex 
Scuole di Siror, dove al primo piano verrà ospitata la 
nuova sede FIDAS.
Il Sindaco del Comune di Primiero San Martino di 
Castrozza, Daniele Depaoli, nel discorso inaugurale, 
ha sottolineato come grazie a questa sede l’Associa-
zione non solo sarà più vicina al territorio ma cerche-
rà di coinvolgere sempre più persone attraverso la 
propria testimonianza dei valori di solidarietà e vo-
lontariato. Il Caposezione della Sezione di Primiero, 
Giovanni Lucian, ha manifestato grande soddisfa-
zione, raccontando il lungo percorso che ha portato 
all’individuazione di una sede, ringraziando chi con 
lui ha creduto in questo progetto, che sicuramente 

aiuterà ad avere un punto di riferimento per la dona-
zione del sangue.
A queste parole hanno fatto eco quelle del Presiden-
te FIDAS Feltre Saverio Marchet  «Nel corso dell’ulti-
mo anno abbiamo raccolto fino ad oggi 3630 sac-
che tra plasma e sangue intero. Siamo ancora 
più soddisfatti perché mettere in piedi un tale 
sistema di raccolta è un segnale davvero positi-
vo e incoraggiante per tutti».
Prima di brindare alla nuova sede, la cerimonia si 
è conclusa con l’Inno del Donatore, intonato dalla 
tromba del Maestro della Scuola Musicale di Primiero 
M° Renato Pante e dall’instancabile Giovanni Lucian.
Situata in via dell’Asilo n. 10, si ricorda che la sede 
FIDAS offrirà una segreteria e una sala riunioni per i 
Donatori delle Valli di Primiero e Vanoi. 

Il taglio del nastro: Rinaldo Doff (Imer), Fiorentino Gobber (Canal 
San Bovo), Giovanni Battista Lucian (Primiero), Daniele Depaoli 
(Sindaco di Primiero San Martino di Castrozza) ed Elena Castellaz 
(Mezzano).

CERCANSI DONATORI DI SANGUE
- di Luisa Marini -

Le nostre Sezioni dei Donatori di sangue lavora-
no in sinergia per “propagandare la pratica del-
la  donazione del sangue  affinché  la sua rac-
colta  per quantità e qualità possa soddisfare 
le necessità sanitarie locali e concorrere all’at-
tuazione dei Piani Sangue Nazionale e Regio-
nale vigenti (art. 2 dello statuto AFDVS)”.
La Scuola Secondaria di secondo grado di Primie-
ro, in collaborazione con le nostre Sezioni, ha or-
ganizzato due importanti incontri previsti nel “Pro-
getto Salute” dell’Istituto coordinato dalla prof.ssa 
Tina Balbo.
Il 12 gennaio 2019 gli alunni delle ultime clas-
si hanno avuto un incontro con i Responsabili di 
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Zona Giovanni Battista Lucian, Antonio Zeni e Luisa 
Marini al fine di informare sull’Associazione, le fina-
lità della stessa e l’importanza del dono (sangue, mi-
dollo…); il dono è un gesto gratuito, ma non sempre 
scontato! 
A tale scopo sono stati proiettati due video e si è in-
teragito con i ragazzi; anche la prof.ssa Beatrice Zeni 
ha portato la sua esperienza.
Il 30 gennaio i 28 ragazzi interessati hanno potuto 
visitare il Centro Trasfusionale dell’Ospedale di Fel-
tre; il trasporto è stato offerto della Sezione Primiero. 
Grazie alla disponibilità del personale medico e in-
fermieristico del Trasfusionale, diretto dalla dott.ssa 
Ersilia Angela Barbone, i ragazzi hanno potuto com-
prendere le modalità della donazione di sangue. Sco-
po dell’incontro è stato “promuove la donazione 
del sangue, la diffusione di notizie atte a far me-

glio conoscere i problemi concernenti la trasfu-
sione del sangue e le sue applicazioni (ancora 
dall’art. 2 dello statuto AFDVS)”.
Le classi quinte delle Scuole Primarie di Mezzano, di 
San Martino di Castrozza e di Canal San Bovo han-
no aderito alla proposta di un incontro in classe, con 
i Responsabili delle nostre Sezioni, il 28 e 29 marzo e 
il 3 aprile. In modo interattivo si è sottolineata l’im-
portanza del sangue e degli stili di vita per mantene-
re una buona salute. Successivamente, il 10 aprile, 
21 ragazzi di Mezzano e San Martino hanno visita-
to il Centro Trasfusionale portando i disegni realizza-
ti per un volantino pubblicitario della donazione di 
sangue. In attesa di completare questo percorso, per 
noi nuovo, con la stampa dei lavori ritenuti più signi-
ficativi, ci auguriamo che queste attività siano arric-
chenti per tutti.

PRIMIERO “Andrea Marini”
FESTA  DEI  DONATORI  VOLONTARI  DI 
SANGUE
- di Luisa Marini -

A seguito dell’inaugurazione della nuova sede, la Se-
zione “Andrea Marini” ha voluto continuare i festeg-
giamenti con un pranzo presso il Park Hotel Iris dove 
sono stati premiati i Donatori che hanno raggiunto si-
gnificativi traguardi.
Donare il proprio sangue è un gesto volontario, re-
sponsabile, gratuito. Non ha bisogno di elogi e pubbli-
cità, ma attraverso le periodiche premiazioni dei Do-
natori s’intende promuovere la donazione del sangue 
ed essere d’incentivo per tutti i Donatori.
Sono stati consegnati, a coloro che dall’ultima Festa, 
tenuta nel 2014, hanno raggiunto le 10 donazioni, 10 
DIPLOMI,  inoltre: 16 medaglie di BRONZO (per aver 
raggiunto le 15 donazioni), 10 medaglie d’ARGENTO 
(25 donazioni), 7 medaglie d’ORO (40 donazioni), 2 
DISTINTIVI (60 donazioni).
Il sangue non si può fabbricare in laboratorio; molti 
ammalati ne hanno bisogno. A tutti i Donatori di san-
gue va un ringraziamento per la loro generosità nel 
donare il proprio sangue.
Un particolare riconoscimento è stato poi consegnato 
dal Presidente dell’Associazione Feltrina Donatori Vo-
lontari Sangue, Saverio Marchet, e dal Caposezione 
Giovanni Battista Lucian a Teresa Franceschi e ad An-
tonio Luigi Fontana per la loro generoso disponibilità 
nel collaborare per tanti anni quali Consiglieri nella Se-
zione di PRIMIERO.
L’occasione ha visto anche le votazioni per il rinnovo 
del Consiglio di Sezione. Sono stati eletti dall’Assem-
blea della Sezione PRIMIERO “Andrea Marini” i se-
guenti Consiglieri con le cariche votate all’unanimità 
dal Consiglio stesso in data 28.11.2018:

Confermato Capo Sezione Giovanni Battista Lucian;
Vice-caposezione: Francesca Debertolis;
Segretaria della Sezione: Margherita Bettega;
Consiglieri: Luisa Marini (già Capo-zona), Heidi Iagher, 
Marta Pradel ed Angelo Salvadori. 
Ritenendo importante avvalersi della lunga esperienza 
dei Consiglieri uscenti sono stati nominati dal nuovo 
Consiglio quali Consiglieri Onorari. Ciò prevede la pre-
senza ai Consigli di Sezione, il diritto di parola ma non 
di voto. I Consiglieri Onorari sono: Leopoldo Broch, 
Ermes Lucian con Teresa Franceschi e ad Antonio Lu-
igi Fontana. 
Al nuovo Consiglio, in particolare ai giovani eletti, au-
guriamo una positiva esperienza e un proficuo lavoro.

Il Presidente dell’AFDVS, Prof. Saverio Marchet, ed il Capo-
sezione Giovanni Battista Lucian consegnano il riconosci-
mento a Teresa Franceschi ed Antonio Luigi Fontana.
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Mezzano - Imer 
Canal S. Bovo
Insieme per fare ancora di più:  
le Sezioni dei Donatori sangue 
di Mezzano, Imer e Canal S. Bovo 
si sono fuse in un’unica Sezione
- di Silvio Fedrizzi -

Venerdì 25 gennaio 2019 per i Donatori delle Sezioni 
di Mezzano, Imer e Canal S. Bovo è stata una data sto-
rica. I Soci riuniti in Assemblea generale hanno appro-
vato all’unanimità il progetto di fondersi in un’unica 
Sezione, che prenderà il nome delle tre Sezioni.
Alla base della fusione la volontà dei tre territori di la-
vorare in un‘ottica di collaborazione, con un’azione di 
rappresentanza più diffusa nei confronti dei Donatori 
di sangue. Il nuovo soggetto permetterà infatti di so-
stenere e sviluppare con maggiore efficacia iniziative 
che coinvolgano la popolazione per la diffusione della 
cultura della salute e della solidarietà attraverso la do-
nazione di sangue e di emocomponenti.
Un prima via al processo era stato dato il 7 dicembre 
scorso quando i Direttivi delle tre Sezioni avevano ap-
provato congiuntamente il progetto di fusione. Ora la 
proposta è diventata realtà. La serata, a cui erano invi-
tati tutti i Soci attivi e non attivi delle tre Sezioni, ha vi-
sto la presenza di oltre ottanta persone. Erano presenti 
anche Saverio Marchet, Presidente FIDAS Feltre, Nevio 
Meneguz, Direttore del Centro Servizi di Volontaria-
to CSV di Belluno e Mauro Decet, che hanno curato il 
processo di fusione, con il prezioso  aiuto di Luisa Ma-
rini e Giovanni Lucian, dal punto di vista amministra-
tivo, apprezzando con interesse la scelta di fusione e 
ribadendo l’importanza del dono.
L’approvazione all’unanimità del nuovo soggetto è av-
venuta dopo la Relazione morale illustrata da Anto-
nio Zeni Caposezione di Mezzano, anche a nome dei 
Capisezione di Imer, Rinaldo Doff e di Canal S. Bovo, 
Fiorentino Gobber. La Relazione è stata una occasione 
perringraziare quanti, con la loro partecipazione, han-
no permesso alla FIDAS di essere un’associazione che 
migliora la vita delle persone, senza chiedere nulla in 
cambio. Vi è stato anche un affettuoso pensiero ai Do-
natori non più in vita. E’ stato sottolineato come il mo-
do migliore per onorare la loro memoria sia quello di 
guardare al futuro, di lavorare, di impegnarsi nella vita 
associativa proprio per non vanificare quanto di posi-
tivo ottenuto sinora, nello spirito del “donare senza 
ricevere”, cercando di superare l’interesse individua-
le per quello collettivo. Sono stati dati anche i numeri 
delle donazioni nel 2018.  Nel territorio in cui opera la 
FIDAS Feltre vi sono state 3987 donazioni, 143 dona-
zioni in più dell’anno precedente. In crescita anche il 
numero di nuovi donatori, ben 180. I dati delle Sezioni 
del Primiero invece vedono 392 donazioni e 232 do-
natori attivi, di cui 25 nuovi donatori. A Mezzano si so-

no avute 57 donazioni, a Imer 39 donazioni e a Canal 
S. Bovo 100 donazioni.
Successivamente è stato votato anche il Consiglio di-
rettivo della nuova sezione Mezzano - Imer - Canal 
San Bovo, che resterà in carica per tre anni e sarà com-
posto da 9 membri, tre per ogni Sezione andata a fu-
sione. Gli eletti sono stati Antonio Zeni, Elena Castel-
laz, Giulia Bettega, Ettore Rattin, Paolo Gaio, Simo-
ne Moretta, Patrik Romagna, Michele Lucian e Carlo 
Rattin.  
Chissà se questo nuovo corso porterà in futuro alla fu-
sione della neonata Sezione anche con quella dei Do-
natori sangue dell’alto Primiero, che per ora ha prefe-
rito attendere, o se comunque sarà stimolo anche in 
altri settori, per superare i campanilismi, nel solco del 
lavorare insieme per il bene comune.

PADERNO “MARINO 
BRANDALISE”
Assemblea annuale, rinnovo del Direttivo 
e Giornata di premiazione dei Donatori 
Benemeriti       
- di Gianni Argenta -

Il 15 marzo scorso, ospiti, presso la sala polivalente, 
del GSD PADERNO, i Donatori della Sezione si sono 
riuniti, in Assemblea, per approvare le Relazioni mo-
rale e finanziaria relative all’anno di gestione 2018.
Ne è uscito un quadro delle attività che offre segnali 
incoraggianti. 
La Sezione “Marino Brandalise”, può contare oggi 
su 67 Donatori attivi, grazie anche all’ingresso, nel 
2018, di 7 nuovi Donatori, mentre altri 3 sono stati 
dichiarati idonei ed a breve, dovrebbero effettuare la 
loro prima donazione.
Interessanti anche gli indici di donazione espressi nel 
2018, tutti in aumento rispetto al 2017.
La rinnovata disponibilità dei Nostri Donatori si è con-
cretizzata nelle 108 donazioni registrate nell’anno 
appena trascorso.
Due giorni dopo, con la celebrazione della Santa 
Messa, in suffragio dei 66 Donatori della Sezione che 
“sono andati avanti”, si è aperta l’11^ Giornata di 
Premiazione dei Donatori Benemeriti.
I Labari delle Sezioni consorelle ed i Donatori della 
Sezione, al loro ingresso in Chiesa, sono stati accol-
ti dalle note dell’Inno del Donatore intonate dalla 
“Cantoria di Paderno”, diretta dalla Maestra Giorgia 
Vieceli. 
Alla presenza del Sindaco di S. Gregorio nelle Alpi, On. 
Mirco Badole e di Giovanni Cassol, in Rappresentanza 
dell’A.F.D.V.S., le premiazioni si sono aperte con la 
consegna di 4 Diplomi di Benemerenza per aver do-
nato almeno 10 sacche di sangue a: Sirio SOPPELSA, 
Alex STRAMARE, Andrea TISAT ed Elia TONET,
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1 Medaglia di Bronzo per le 15 donazioni a Marco 
SALET,
6 Medaglie d’Argento per le 25 donazioni a Marzia 
COMIOTTO, Roberto DARMAN, Igor DI DONE’, Maria 
Teresa FUNES, Tiziano MARES ed Isabella SPERANZA,
4 Medaglia d’Oro per le 40 donazioni a Denis 
MENEGHEL, Adriano MORETTI, Roberto POL ed 
Angelo TIBOLLA,
3 Distintivi d’Oro per le 60 donazioni a Giorgio 
BENVEGNU’, Giovanni FAUSTINI ed Oscar LOVATEL,
1 Targa d’argento per almeno 80 donazioni a Roberto 
CASTELLAN,
e, dopo Rudy Pedro Lise che nel 2016, per primo, 
nella Sezione, ha tagliato il traguardo delle 100 do-
nazioni, sono stati assegnati 2 Diplomi di beneme-
renza, uno a Kim DALLA MORA, prima Donatrice 
della “Marino Brandalise” ad aver raggiunto questo 
apprezzabile risultato e l’altro all’autore di questo ar-
ticolo. 
La Sezione, in accordo con l’Associazione Feltrina, ha 
voluto dedicare, anche quest’anno, un momento del-
la Festa a quanti per il protrarsi dell’età e le disposi-
zioni di legge in materia, non è più permesso porgere 
il braccio alla donazione. 
Le 9 pergamene di “fine carriera” sono sta-
te assegnate ad Antonio BERAUDO, Giuseppina 
BRANCALEONE, Bianca CASOT, Paola CASTELLAN, 
Anita CENTELEGHE, Dolores DALLA MORA, Rudy 
Pedro LISE, Augusto MARES e Tiziano PANIZ.
Dopo le foto di rito, sul sagrato della Parrocchiale 
- accompagnati dalla Banda di Caorle, “MARAFA 
MARAFON”, gradita sorpresa che Ermes Vieceli ha 
voluto riservare alla Comunità di Paderno, in questa 
mattinata di festa - il corteo dei Labari e dei Donatori 
è stato nuovamente accolto, presso la Sede degli 
Alpini, mentre, nella Piazzetta vicina, la Banda di 
Caorle ha tenuto un breve concerto. 
Al termine il graditissimo rinfresco offerto dal Gruppo 
ANA PADERNO. 
È seguito l’incontro conviviale presso il Ristorante “La 
Casona” di Feltre, durante il quale si sono svolte le 

votazioni per il rinnovo del Direttivo e la scelta dei 
tre Delegati che, assieme al Caposezione, rappre-
senteranno la Sezione alle Assemblee di Zona e di 
Associazione.
Il 4 aprile scorso il neo Direttivo che resterà in carica 
per il triennio 2019-2022,  si è riunito per la nomina 
delle Cariche Sociali e la verifica della accettazione 
degli eletti a Delegati. 
Nel corso della riunione sono stati riconfermati: 
Caposezione Gianni Argenta, Vice-Caposezione Igor 
Di Donè, Tesoriere Adriano Moretti  e Consiglieri 
Giuseppe Brandalise, Giovanni Faustini, Maria Teresa 
Funes e Lorenzo Salet.
Riconfermati anche i Delegati alle Assemblee di Zona 
e dell’Associazione, per il prossimo triennio che sa-
ranno: Giuseppe Brandalise, Igor Di Donè e Rudi 
Stramare.
Un grazie sincero a quanti si sono resi disponibili 
per fare in modo che questa nostra Festa riuscisse 
al meglio. La Sezione ringrazia: Pino e gli Amici del 
GSD PADERNO, che ci hanno ospitato nella spazio-
sa Sala Polivalente, anche venerdì sera, in occasione 
della annuale Assemblea e li ringraziamo per l’atten-
zione e la disponibilità riservataci, in tantissime altre 
occasioni, Giulio e tutti gli Alpini del Gruppo ANA 
Paderno per la generosa collaborazione nell’organiz-
zare questo nostro importante momento, gli Amici 
Fanti della Sezione di Sedico e Sospirolo che hanno 
voluto essere presenti alla Nostra Festa, Giorgia ed i 
Componenti la “Cantoria di Paderno” che hanno ac-
compagnato, in modo mirabile, la Funzione Religiosa 
di apertura della nostra Giornata, Ermes e la Banda 
di Caorle “MARAFA MARAFON” che ha allietato la 
nostra domenica, Don Giacomo che sempre ci ospita 
nella nostra bella Chiesa per le cerimonie di premia-
zione e si è sempre dimostrato sensibile ed attento 
nel concorrere, con la Sezione, all’opera di divulga-
zione della pratica del dono del sangue, l’Ammini-
strazione Comunale di San Gregorio nelle Alpi che 
ha concesso il patrocinio della manifestazione, Maria 
e Tutta la Famiglia di Marino Brandalise per esserci 
puntualmente vicini in occasione di tutte le nostre 
attività.

Consegna degli omaggi del Gruppo Ana Paderno e della Sezione 
“Marino Brandalise” alla Banda di Caorle “MARAFA MARAFON”. 

I Labari associativi sul sagrato della Parrocchiale
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La nostra Famiglia, unita dal comune gesto del dono del sangue, e dai vincoli di amicizia e di affetto che si sono creati nel corso di 
questi anni di impegno nel Volontariato, desidera ricordare e portare al vostro cuore ed alla vostra mente i loro volti e le loro storie.

Questa pagina è dedicata a tutti i Donatori che ci hanno lasciato in questo ultimo periodo

SOVRAMONTE
In ricordo di Emma Tea
- di Anna Minazzato -

Il giorno 6 gennaio 2019 ci ha lasciato Emma Tea di 
anni 82. Emma era molto affezionata alla Sezione alla 
quale ha aderito con entusiasmo fin dai primi tempi. 
Lei hai donato il sangue finché non ha più potuto per 
sopraggiunte difficoltà fisiche causate da una malattia 
che l’ha costretta per lunghi anni su una carrozzella. 
Ricordandola per la sua generosità inviamo tramite “Il 
Donatore” sentite condoglianze al marito Mario e ai 
figli Beatrice, Giovanni e Annamaria. Emma Tea

PADERNO “Marino 
Brandalise”
In ricordo di Giuseppe Dal Col
- di Gianni Argenta –

Il 22 gennaio scorso, nella Parrocchiale di Paderno, si 
sono svolte le esequie di Giuseppe Dal Col. Scomparso 
all’età di 92 anni, effettuò la Sua prima donazione del 
1967 e porse il braccio a nome della “Marino Branda-
lise” fino al 1978. 
Un abbraccio alla moglie, Maria, già Donatrice 
dell’AFDVS, alle figlie ed a tutti i familiari dai Donatori 
della Sezione “Marino Brandalise”. Giuseppe Dal Col 
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In ricordo di Fabio Ausani  
Alfiere dell’Associazione Feltrina 
Donatori Volontari 
di Sangue 
- del Prof. Saverio Marchet -

Il giorno 26 gennaio è mancato all’affetto dei 
sui cari e di tutti quanti noi il nostro Donatore 
di sangue Fabio Ausani. Iscritto da sempre alla 
Sezione di Feltre-centro ha poi svolto la man-
sione di alfiere dell’Associazione allorquando 
c’è stata la rinuncia di Silvio Marca.
Tre sono gli aggettivi che qualificano Fabio e 
sono: bontà, generosità e disponibilità.
Bontà: era la sua caratteristica, sempre sorri-
dente aperto a tutti ed affabile con tutti.
Generosità: da sempre Donatore di sangue, ha 
donato parecchie sacche di sangue. Puntual-
mente e silenziosamente si recava al Centro 
Trasfusionale per il suo gesto d’amore nei con-
fronti delle persone sofferenti.
Disponibilità:  su nostra richiesta, ha accetta-
to con grande entusiasmo la carica di Alfiere 
dell’Associazione Feltrina Donatori Volontari di 
Sangue. Impegno che ha puntualmente assol-
to con grande disponibilità. Non ha mai ante-
posto un no, ma era sempre pronto ogni  qual 
volta ce n’era bisogno. Ha partecipato a tutte 
le cerimonie, a tutte le Giornate Nazionali dei 
Donatori di sangue FIDAS insieme alla insepa-
rabile moglie Graziana.
Grazie Fabio
A Graziana e a tutti i parenti e amici giungano 
le più sentite condoglianze da parte di tutti i 
Donatori dell’A.F.D.V.S..  

PEDAVENA
In ricordo di Evangelista 
Cazzador
- di Gianfranco Bellot -

Domenica 24 Febbraio,  all’età di 55 anni ci 
ha lasciato il Donatore benemerito Evangeli-
sta Cazzador. Le sue 108 Donazioni all’ atti-
vo parlano da sole e descrivono la sua bon-
tà d’animo, la sua generosità silenziosa volta 
sempre al benessere degli altri. La sua scom-
parsa ha lasciato un vuoto incolmabile tra i 
suoi cari ed al suo paese, Facen che lo ha 
salutato riempiendo la Chiesa Parrocchiale il 
giorno del suo funerale. Personalmente mi 
mancheranno le lunghe chiacchierate che 
facevamo ogni volta che ci incontravamo, 
l’interesse vivo per la nostra Sezione che lo 
portava spesso ad interessarsi dell’andamen-
to delle Donazioni  e ad essere sempre in pri-
ma fila all’Assemblea annuale, salvo poi riti-
rare i riconoscimenti con imbarazzo, dimo-
strando, semmai ce ne fosse bisogno, di far-
lo per generosità, non certo per clamore o 
per gli applausi. 
La Sezione di Pedavena, unitamente 
all’AFDVS, porge, tramite le pagine della no-
stra rivista, le più sentite condoglianze a tutti 
i suoi familiari. Grazie Evangelista, per tutto 
quello che hai fatto per la nostra Sezione e 
grazie soprattutto, per il tuo altruismo, che è 
stato d’esempio per tanti nostri giovani. 

Evangelista Cazzador con il Diploma di benemerenza 
per aver superato le 100 donazioni. 
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